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C’E’ POSTA PER NOI

Il clima della terra, le cause del cambiamento
climatico, gli oceani, il meteo, la natura che si
ribella, sono alcuni temi che ci fanno riflettere
per i danni provocati e sono sotto gli occhi di
tutti.
Il 4 ottobre u.s. è stata pubblicata la Lettera di
Papa  Francesco:  “Laudate  Deum” a  tutte  le
persone di buona volontà sulla crisi climatica.
Sono  passati  otto  anni  dalla  promulgazione
dell’Enciclica “Laudato sì”.
Un messaggio politico, ambientale di enorme
importanza, un documento rivoluzionario che
ha posto le basi per quello che è stato l’ultimo
incontro  significativo  dell’ONU  in  tema  di
contrasto alla crisi climatica, ovvero la COP
21 di Parigi nel 2015.  
Dall’accordo  di  Parigi  in  poi  abbiamo
assistito  a  una  mancata  operatività  a  livello
globale  e  una  scarsa  presa  di  posizione  sul
piano  politico  nella  lotta  al  cambiamento
climatico.
Nel frattempo la devastazione ambientale ha
intensificato i suoi effetti distruttivi.
Nella  “Laudate  Deum”  ,  un  vero  e  proprio
aggiornamento dell’Enciclica “Laudati sì”, il
Papa  prende  una  netta  posizione  sul
contrastare  la  gravità  e  l’urgenza  della
situazione  in  cui  viviamo.  Con  questa
esortazione  vuole  dunque  riaffermare  i
principi  dell’Enciclica,  senza  risparmiare
sollecitazioni alla comunità politica mondiale
per un vero cambio di passo.

Il Papa sprona gli Stati alla battaglia contro la
crisi climatica, auspicando che la conferenza
sull’ambiente  la  COP  28  di  Dubai  (30
novembre-12  dicembre)  porti  una  decisa
accelerazione della transizione energetica.
Nella Lettera vi è una forte condanna di ogni
negazionismo. E difende i gruppi radicalizzati
come l’Ultima Generazione perché occupano
un  vuoto  nella  società,  che  dovrebbe
esercitare una pressione, perché spetta ad ogni
famiglia pensare che è un gioco il futuro dei
propri figli.
Oggi  siamo alle  prese  con dei  cambiamenti
che viaggiano a una velocità inedita e la cui
frequenza e repentinità continuano a mettere
in ginocchio un territorio dopo l’altro.
“Nessuno può ignorare che negli ultimi anni
abbiamo  assistito  a  fenomeni  estremi,
frequenti periodi di caldo anomalo, siccità e
altri lamenti della terra che sono solo alcune
espressioni  tangibili  di  una  malattia
silenziosa che colpisce tutti noi”.

(segue a pag.2)

L'Amministrazione Comunale augura
a tutti Buone Feste
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(continua da pag.1)
Quanto accade in  qualsiasi  parte  del  mondo
ha  ripercussioni  sull’intero  pianeta.  Tutto  è
collegato.
Occorre quindi  un cambio di passo senza il
quale  già  molti  problemi  di  equilibrio
ecosistemico  sono  irrimediabilmente
compromessi.  La  speranza  è  che  l’umanità
intera  possa  accogliere  questa  esortazione
nella quotidianità della nostra vita.
“Non devastate né la terra, né il mare, né le
piante, finchè non abbiamo impresso il sigillo
del  nostro  Dio  sulla  fronte  dei  suoi  servi”.
(Apocalisse di San Giovanni 7, 2-4).

Gian Piero Illiani

INSTALLAZIONE IMPIANTO PER
L’EROGAZIONE DI ACQUA LISCIA

REFRIGERATA E/O GASATA
REFRIGERATA

 L’Amministrazione  Comunale  ha  inteso
approvare con specifica Determinazione n. 81
del 20/09/23 un accordo per la gestione di un
impianto  per  l’erogazione  di  acqua  liscia
refrigerata e/o gasata refrigerata. L’accordo è
stato  sottoscritto  con  la  Ditta  PROACQUA
GROUP  con  sede  in  Rovereto  (TN),  ditta
specializzata nel settore e partner di Gestione
Acqua  s.p.a.  e  prevede,  a  fronte
dell’installazione dello  specifico impianto di
erogazione  e  della  sua  manutenzione,  un
contributo  annuo  di  1.000,00  euro  +  IVA a
carico  del  Comune  di  Stazzano.  L’impianto
sarà installato nel mese di dicembre in Piazza
Risorgimento- lato asilo.  Il  costo fissato per
l’utenza  è  pari  a  0,08  Euro/Litro.   Saranno
disponibili  presso  gli  Uffici  Comunali  le
tessere  prepagate  (dotate  di  microchip)
dell’importo  complessivo  pari  a  9,00  Euro
oltre 3,00 Euro di cauzione da corrispondere
esclusivamente al rilascio della prima tessera.
Le  tessere  sono  a  scalare  in  automatico  in
relazione al quantitativo di fornitura d’acqua
che  l’utente  seleziona.   I  costi  introitati  dal
Comune  di  Stazzano  per  la  gestione  delle
tessere  prepagate  sarà  integralmente  versato

alla  Ditta  PROACQUA  GROUP
“concessionaria”.    L’avvio del  servizio  sarà
comunicato con specifica informativa sul sito
istituzionale  del  Comune  di  Stazzano.
L’installazione di questo impianto va incontro
alle  numerose  richieste  avute  dalla
cittadinanza  per  la  fruizione  di  questo
Servizio,  che  tra  l’altro,  consentirà  una
sensibile  riduzione  del  materiale  plastico  a
favore dell’utilizzazione del vetro.

 INSTALLAZIONE COLONNINA PER
RICARICA PER VEICOLI ELETTRICI

L’Amministrazione  Comunale  con
Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  52
del 07/11/23 ha provveduto all’approvazione
del protocollo d’intesa “per la realizzazione di
una rete di infrastrutture di ricarica per veicoli
elettrici e gestione del Servizio di ricarica. Si
è inteso aderire alla proposta della Ditta BE
CHARGE  SRL  con  sede  in  Milano,  che
prevede  l’installazione  di  n.1  colonnina
accessibile 24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Per
ricaricare  il  veicolo,  sarà  necessario  avere
solo  uno  smartphone  o  una  tessera
identificativa  cliente  RFID.  Il  sistema  di
gestione,  di  prenotazione  e  di  fatturazione
avverrà tramite un APP gratuita  (disponibile
per iOS e Android) che consentirà, tra l’altro,
la  ricerca  delle  stazioni  di  ricarica  su  una
mappa interattiva,  compresa la verifica della
disponibilità  ed  eventuale  prenotazione
all’uso  oltre  che  il  monitoraggio  dello  stato
della  carica  in  corso,  compreso  avviso  di
termine della ricarica e la visualizzazione del
costo  e  l’attivazione  e  la  gestione  della
ricarica  e  il  pagamento.   L’area  individuata
per l’installazione è ubicata in Piazza Gardella
e non sono previsti costi a carico del Comune
di  Stazzano.  Si  ritiene  che  l’attivazione  di
questo  Servizio  sia  una  risposta  attenta  alle
più ampie politiche e norme volte a favorire
lo sviluppo della mobilità elettrica in tutto il
territorio  Nazionale  attraverso  l’adozione  di
infrastrutture ed impianti rivolti a favorire lo
sviluppo di politiche “green”.

IL SINDACO

(Pierpaolo Bagnasco)
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IL GRAZIE A DON SESTO FALCHETTI

Ha concluso il suo servizio al santuario di
Montespineto.

Il messaggio inviato dal Vescovo.

Stazzano. Domenica 1° Ottobre, nel santuario
di Montespineto, i fedeli devoti e affezionati, i
numerosi  volontari,  le  autorità  civili  del
Comune  di  Stazzano,  in  particolare
l’assessore Daniela Rodrigo in rappresentanza
del Sindaco Pierpaolo Bagnasco (infortunato)
e Gian Piero Illiani, il sottoscritto, pro vicario
generale,  in  rappresentanza  del  vescovo
diocesano, hanno voluto stringersi con affetto
e senso di gratitudine a Don Sesto Falchetti,
rettore  del  santuario  dal  2010.  Don  Sesto,
sacerdote  della  famiglia  religiosa  Orionina,
conclude il suo lungo e devoto servizio. Per
anni,  con  sollecitudine  e  zelo  pastorale,  ha
viaggiato  tra  Tortona  e  il  piccolo  santuario,
per  assicurare  e  garantire  la  presenza  del
pastore, la celebrazione del culto divino e la
custodia paterna e premurosa degli ambienti.
In tanti anni, ha profuso le sue forze, sempre
propenso  a  risanare,  migliorare,  ristrutturare
sia il popolo di Dio, sia il luogo.  Nel saluto
conclusivo,  l’assessore  Rodrigo  ha ricordato
solo alcune delle sue opere: la ristrutturazione
delle  cappelle  della  Via  Crucis,  la
sistemazione  della  frana  nell’autunno  del
2019, la scala santa e tanto altro. L’affetto dei
numerosi presenti alla cerimonia ha rivelato il
bene  che  Don  Sesto  ha  significato  per  il
santuario; inoltre, le molteplici pubblicazioni
periodiche  del  “Bollettino  del  Santuario”
raccontano  con  precisione  la  cronaca,  le
vicende e lo sguardo di fede con cui il rettore
ha vissuto questo luogo. Anche Mons. Guido
Marini  ha  voluto  essere  presente  tramite  un
messaggio  scritto.”  Amicizia,  stima  e
gratitudine sono sentimenti anche miei, e che
oggi,  in  modo  particolare,  desidero
esprimerLe, pensando a molti anni durante i
quali, con grande zelo, passione e amore ha
svolto il Suo   servizio al Santuario, rendendo
partecipi tutti della Sua filiale devozione alla
Madonna  e  del  Suo  profondo  legame
spirituale con San Luigi Orione.”
Al termine della Santa Messa i rappresentanti
dell’Amministrazione  Comunale  hanno

consegnato  una  targa  ricordo  al  reverendo
rettore, in segno di gratitudine della comunità
civile.  I  sacerdoti  della  Piccola  Opera  della
Divina  Provvidenza  si  sono  susseguiti  al
santuario dal 1985, dopo la morte dell’ultimo
rettore diocesano,  don Luigi  Prada.  Da quel
momento, la gente dei nostri paesi ai piedi del
monte ha imparato a conoscere e apprezzare
varie  figure  sacerdotali:  don  Umberto
Mascalin,  al  quale  seguirono don   Erasmo
Magarotto, don Nello Tombacco, don Enrico
Comencini, don Ugo Bozzi e infine don Sesto
Falchetti.
Così,  dopo 38 anni di  servizio dei sacerdoti
figli  di  san  Luigi  Orione,  la  custodia  del
tempio  mariano  rientra  nella  cura  della
Comunità  Pastorale  “Sacro Cuore  di  Gesù”,
comprendente  le  parrocchie  di  Serravalle
Scrivia, Stazzano e Vargo, sulle quali insiste
geograficamente  il  santuario.  I  sacerdoti  dei
paesi limitrofi  assicureranno la prosecuzione
del  culto  e,  con  l’ausilio  dei  preziosi
volontari,  cercheranno  di  garantire  la
possibilità di sostare quotidianamente ai piedi
della  Madonna  a  tutti  quei  viandanti  o
pellegrini che giungeranno davanti alle porte
della chiesa.

Don Francesco Larocca  

EDILIO ACERBI DA ALBARASCA
ALL’ALASKA

AVVENTURIERO – UN CITTADINO
DAVVERO SPECIALE

Edilio Acerbi nasceva ad Albarasca nel 1926
da Stefano Acerbi e Maria Teresa Fighetti.
Nel  1963  per  esigenze  lavorative  partì  per
paesi lontani, ha girato il mondo, possedeva la
patente di ben 30 paesi diversi.
Ha  contribuito  a  costruire  dighe,  ponti,
ferrovie e aeroporti  in quasi tutto  il  mondo.
Parlava  e  scriveva  correttamente  il  tedesco,
l’inglese,  il  francese,  lo  spagnolo  nonché  il
SUAILI, una lingua portata in Tanzania e in
Kenia.
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Mi  raccontava  che  talvolta  le  popolazioni
indigene  osteggiavano  le  sue  imprese
guardate  con  sospetto  venendo  considerato
come un invasore.
In  Biafra  durante  gli  anni  della  guerra  fu
costretto a fuggire. Negli anni 1959-1960 in
Nigeria,  partecipò  alla  costruzione  di  una
fabbrica di gomme era la DUNLOP.
Per  conto  delle  Nazioni  Unite  si  trasferì  in
Honduras  e  Nicaragua,  in  seguito  alla  ditta
americana Reinolds. Gli  venne assegnato un
progetto ferroviario nel nord del Paese di ben
800 Km. nella sperduta savana. All’epoca era
un’area molto primitiva dove la popolazione
era  ridotta  allo  stremo,  distribuiva  pastiglie
contro  la  malaria,  e  su  direttiva  dell’unico
medico  presente,  dava  anche  gli  antibiotici,
estrasse anche frecce conficcate in quei corpi
già  malandati,  lo  chiamavano  lo  stregone
bianco  e  questo  servì  a  guadagnare  la  loro
fiducia.  Costruì anche un piccolo aeroporto
alla cui inaugurazione intervenne il Presidente
della  Nigeria.  In  Alaska  le  case  erano
costruite in blocchi di ghiaccio, per cementarli
bastava aggiungere acqua, il freddo faceva il
resto. Era un altro mondo, la gente era molto
gentile  ed  ospitale.  E’ stato  per  tanti  anni
incaricato  dell’AIRE  (anagrafe  italiana
residenti  all’estero).  Nel  1986  è  tornato  in
Italia a coltivare il suo orto a Sardigliano che
era  diventato  il  suo  rifugio,  vivendo  un po'
defilato. Ha terminato la sua avventurosa vita
terrena nell’anno 2000.

Elena Fighetti

L’ANGOLO  DELLA  SALUTE  -  IL
MIELE

Cari Lettori, ammetto che questo è un articolo
un po' speciale perché vorrei condividere con
Voi questo recente traguardo. Il mese scorso
ho conseguito la mia quarta laurea magistrale
in  Scienze  della  Nutrizione  Umana  presso
l’Università San Raffaele di Roma.
La mia tesi  dal titolo “Il  Miele,  the Golden
Anti-Aging” si è incentrata sulle applicazioni
in campo bio-medico del miele.
Questo  preziosissimo  alimento  è  prodotto
dalle api, un insetto molto utile non solo per
la  produzione  del  miele,  ma  anche  per  la
riproduzione delle piante.
Grazie  al  suo  volo,  l’ape  viene  attratta  dai
colori dei fiori e dal profumo del nettare, un
liquido  dolciastro  prodotto  dalle  piante,  che
viene prelevato dall’ape per essere trasportato
nell’alveare.
Quando l’ape  si  appoggia  su un  fiore,  oltre
che a raccogliere il nettare, trasporta anche il
polline da un fiore all’altro; questo trasporto
consente  la  fecondazione  e  la  riproduzione
della  pianta  che  genererà  successivamente  i
suoi frutti.
Da  questo  semplice  passaggio  possiamo
capire quanto sia necessario e indispensabile
il lavoro delle api; anche altri animali e insetti
come ad esempio il pipistrello, le farfalle, gli
uccelli,  le  vespe,  scoiattoli  e  alcuni  piccoli
rettili svolgono il lavoro di impollinatori.
Una  volta  trasportato  il  nettare  all’interno
dell’alveare  viene  trasformato  dalle  api,
aggiungendo  un  enzima  particolare,  la
glucosio ossidasi, che si attiva in presenza di
ossigeno  producendo  perossido  di  idrogeno.
Questo permette di avere un prodotto sterile e
sicuro dove le possibilità di crescita batterica
e  di  degradazione  del  prodotto  è  ridotta  al
minimo;  infatti  il  miele  ha  una  data  di
scadenza  molto  lunga!  Prima  di  essere
opercolato, ovvero di essere chiuso all’interno
delle  cellette  esagonali,  il  miele  deve
raggiungere  il  livello  di  umidità  corretto
intorno  al  16-17%;  per  raggiungere  questo
risultato  le  api  possono  contare
esclusivamente sul movimento delle loro ali.
Tramite  questo  battito  continuo  delle  ali,  le
api  riescono  a  far  evaporare  l’acqua  in
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eccesso  consentendo  al  miele  di  essere
immagazzinato nelle cellette in maniera sicura
anche per tanto tempo.
In  alcuni  periodi  dell’anno  al  termine  delle
fioriture,  l’apicultore  posiziona  sopra l’arnia
una  struttura  specifica  per  la  raccolta  del
miele,  chiamata melario.  Da questa  struttura
vengono  prelevati  i  telai  con  all’interno  il
miele,  pronto  per  essere  disorpecolato  ed
estratto tramite centrifuga. Una volta raccolto
il miele, questo viene portato a maturazione e
successivamente messo nei vasetti, pronto per
la vendita e il consumo.
Il  destino  del  miele  non  è  solo  quello
alimentare,  ma  negli  ultimi  anni  si  sta
riscoprendo  il  suo  utilizzo  anche  in  ambio
terapeutico.  Purtroppo  l’avvento  degli
antibiotici e il loro uso non sempre controllato
hanno  portato  al  fenomeno  dell’antibiotico
resistenza. Questo fattore non è stato ancora
osservato invece nell’utilizzo del miele nelle
medicazioni  avanzate,  aprendo  la  porta  a
nuove frontiere del suo utilizzo in campo bio-
medico.  Ovviamente  il  miele  deve  essere
preventivamente  trattato  con  specifiche
tecniche  prima  di  essere  messo  a  contatto
della lesione!
Ci  troviamo  davanti  a  un  prodotto
eccezionale,  utilizzato  da  migliaia  di  anni  e
dalle  capacità  nutrizionali  eccezionali;  il
nostro  intento  deve  essere  quello  di
salvaguardare  questo  prodotto  e  soprattutto
l’ape che lo produce.
Purtroppo  l’utilizzo  sempre  più  intenso  di
pesticidi  e  di  colture  non  mirate  alla
salvaguardia  dell’ambiente,  hanno  messo  a
dura prova questo eccezionale insetto e tutto il
suo lavoro.

Dott. Giacomo Pucci

A.A.A. COLLABORATORI CERCASI

La  Biblioteca  Civica  di  Stazzano  è  stata
costituita  nel  lontano  1985  (ottobre)  per
volontà del nostro Sindaco Emerito Graziano
Montessoro  con  l’intento  di  offrire
un’opportunità alla comunità stazzanese.
Oggi dispone di oltre 11.500 volumi suddivisi
in vari settori: bambini, ragazzi, adulti.
Per ogni settore vi sono diverse tipologie di
testi:  narrativa,  saggistica,  scienze,  storia,
filosofia, arte, bricolage, ecc.
Fa parte  del  sistema bibliotecario  nazionale,
SBN, che consente di conoscere, attraverso la
ricerca  on  line,  la  disponibilità  del  testo
desiderato.
E’ sempre  stata  gestita  da  volontari  anzi  da
volontarie, che mettono a disposizione un po'
del  loro  tempo  per  garantirne  il
funzionamento.
La  biblioteca  è  aperta  due  pomeriggi  a
settimana: martedì e venerdì dalle ore 14:30
alle ore 17:30, oltre alle aperture straordinarie
per accogliere gli alunni della scuola primaria,
i  bimbi  del  micronido  e  della  scuola
dell’infanzia.
Questi  servizi  continuano  ma,  gli  anni
passano e “le volontarie” invecchiano…
Sarebbe  più  che  mai  necessario  rivedere
queste  presenze  con  una  iniezione  di
“gioventù”.
Ci  rivolgiamo  dunque  a  tutte  le  persone  di
“buona  volontà”  che  volessero  mettere  a
disposizione un po' del lore tempo libero (si
tratterebbe di uno o due pomeriggi al mese),
per continuare ad offrire questo servizio alla
comunità stazzanese, magari migliorandolo.
Confidiamo  quindi  in  tutti  voi,  certi  che
ciascuno possa  contribuire  al  miglioramento
dei servizi della propria comunità.
Per  informazioni  o  chiarimenti  ci  potete
trovare in biblioteca nell’orario di apertura.

Vi aspettiamo con gioia e con l’occasione vi
auguriamo serene Feste.

La Biblioteca
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“Il regalo del mandrogno”, Almagioni svela
i segreti della saga

“Il regalo del mandrogno”, il romanzo storico
scritto da Pierluigi ed Ettore Erizzo, è tornato
protagonista  alla  biblioteca  di Serravalle
Scrivia,  grazie  a  una  conferenza  di Roberto
Almagioni  che  si  è  tenuta  venerdì  1°
dicembre alle 21.00.

Almagioni  parlerà  della saga  familiare  degli
Erizzo,  partendo  dai  personaggi  della  sua
famiglia  acquisita,  svelando  qualche
retroscena,  anche  dando  voce  alle  memorie
(pubblicate  in  un  libro  a  tiratura  ridotta)  di
Ettore.  Aprirà  una  finestra  su  vicende,  a
cavallo tra  Ottocento e Novecento,  parlando
anche di avvenimenti che vanno ben al di là
dei  confini  della  nostra  provincia:  Padova,
Genova,  Torino,  che  in  qualche  modo  sono
teatro  di  eventi  che  con  “Il  regalo  del
mandrogno” hanno intime connessioni.

Il  racconto  di  Almagioni  mostrerà  come,
dietro  all’invenzione  di  un  romanzo  che
racchiude la storia indiscreta di una famiglia,
che  sembra  sia  popolata  di  persone  e  fatti
assolutamente  immaginari,  si  nasconda  un
intersecarsi  di  eventi,  anche  dolorosi,  e  di
persone sorprendenti, dei quali il racconto del
libro  neppure  fa  cenno,  o  solo  vi  allude.
Offrirà  uno  scorcio  privilegiato  sul  libro  e
qualche  chiave  di  lettura  altrimenti
difficilmente intuibile, senza quei riferimenti
di vita vissuta.

Il regalo del mandrogno
“Il regalo del mandrogno” è stato scritto dai
fratelli Erizzo tra il 1942 e il 1945, mentre si
trovavano sfollati nella casa di Montespineto
(Stazzano) a causa della guerra, e pubblicato
nel 1947. Il libro narra la storia di un ufficiale
francese  ferito  durante  la  battaglia  di
Marengo, un testamento a dir poco bizzarro e
due  storie  d’amore,  ovviamente  sofferte  e
contrastate,  distanti  tra  loro  nel  tempo  un
centinaio d’anni, ma con un curioso elemento
che le accomuna.

Novionline, 27 Novembre 2023

ll concerto
Stazzano, gli Amici della Musica portano la

lirica in piazza

Settima  edizione  per  “Lirica  in  piazza”  la
manifestazione  canora  è  stata  organizzata
dalla locale Associazione Amici della Musica.
Sabato 19 agosto alle ore 21:00  in piazza San
Giorgio  dove   si  sono  esibiti  con  successo
Manuela  Giacomini  (soprano),  Andrea
Antognetti  (tenore)  e  Bruno
Pestarino(baritono)  accompagnati  al
pianoforte  dal  maestro  Giulio  Laguzzi.  Il
concerto  fa  parte  della  “Piccola  stagione
musicale 2023” organizzata dagli Amici della
Musica in collaborazione con il Comune e la
Pro Loco, con il contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Tortona.

La Redazione

BENVENUTO

Il 28 agosto u.s. a Vargo il tempo era nuvoloso
e  piovigginoso.  Ma  il  paese  era  tutto  in
fermento:  si  attendeva  con  impazienza  la
visita  del  Vescovo  di  Tortona  Mons.  Guido
Marini per celebrare e solennizzare la festa si
S.  Agostino  patrono  di  Vargo.  Un  caloroso
battimani  dei  fedeli  riuniti  nella  Chiesa  ha
salutato l’arrivo puntuale del Vescovo. Il cielo
nel  frattempo  si  era  rischiarato  e  volto  al
sereno.
Mons.  Marini  ha  risposto  alla  festosa
accoglienza  dei  fedeli  con gesti  cordiali  del
Buon Pastore.
La  Chiesa  era  illuminata  e  degnamente
abbellita  per  ricevere  l’illustre  Ospite.
Accanto a Sua Eccellenza per la celebrazione
della  Santa  Messa  erano  presenti:  Don
Francesco Don Luca, il diacono Giorgio e il
Segretario Don Paolo Padrini.
Significativa è stata l’omelia pronunciata dal
Presule.
S.  Agostino  di  Ippona  è  stato  un  grande
filosofo, teologo e Vescovo.
Dalla  sua  testimonianza  e  dal  suo  esempio
Mons.  Marini  indica  la  via  per  superare  le
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difficoltà  materiali  e  spirituali  del  mondo
odierno: attraverso l’accoglienza dei tre doni.
Il  dono  della  parola  del  Signore,  il  dono
dell’Eucarestia e il dono della Carità.
Terminata la solenne celebrazione il Sindaco
di  Stazzano  Pierpaolo  Bagnasco  a  nome
dell’Amministrazione  comunale  e  delle
comunità  locali  ha  porto  al  Vescovo  i  più
deferenti saluti e ringraziamenti.
Come ricordo sono stati offerti al Presule due
libri  sulla  storia  di  Stazzano  e  di  Monte
Spineto.
Commovente  è  stato  l’abbraccio  filiale  di
Mons.  Marini  a  tutti  i  partecipanti  alla
cerimonia  liturgica  come  il  vero  Buon
Pastore.
Un  sincero  battimani  ha  salutato  il  Suo
congedo.

Grazie Eccellenza per la Sua visita

Gian Piero Illiani

VARGO IN FESTA

Mercoledì 28 agosto c.a. la frazione Vargo ha
celebrato come ogni anno la festa patronale di
S. Agostino.
Culmine  dei  festeggiamenti  è  stata  la  S.
Messa  serale  delle  20:30,  cui  è  seguita  la
processione  per  le  vie  del  paese  con  la
partecipazione  delle  Confraternite  religiose
dei Comuni vicini ed il  successivo rinfresco
preparato dalle signore varghesi.
In occasione della festa del Patrono vi è stata
come  sempre,  per  il  trentesimo  anno
consecutivo  dal  1995  al  prossimo  2024,  la
graditissima  presenza  della  Banda  Musicale
Pozzolese,  diretta  dal  Maestro  Pietro
Palenzona.  Una tradizione  che  prosegue  dal
1995  quando  tre  amici  e  coetanei  (1945):
Albino Ponassi, Enrico Incisa e Paolo Canepa
decisero  di  invitare  la  Banda  Musicale  per
allietare  la  festa  di  S.  Agostino.  Nel  1996
Paolo Canepa per motivi personali si ritira.
Albino  ed  Enrico  decidono di  continuare  la
tradizione  varghese  con  la  predetta  Banda,

che  sarà  presente  anche  l’anno  prossimo.  Il
2024  è  una  data  speciale  perché  segna  il
trentennale della collaborazione tra la Banda
Pozzolese e Vargo.
Enrico  e  Albino  ringraziano  il  parroco  Don
Francesco,  il  diacono  Giorgio,  il  segretario
della chiesa Pierluigi Ponassi,  il  priore della
Confraternita  di  Vargo  Guido  Vigo  e  tutti  i
Varghesi  per  la  riuscita  di  questa  sentita
tradizione.

 Enrico Incisa

GLI AUGURI DEGLI AMICI DELLA
MUSICA

Natale e musica.
Un binomio imprescindibile  e  non solo,  per
quanto scrive Luca nel suo Vangelo: i pastori
adorano  il  Redentore  neonato  intonando
canzoni e nenie.
La musica è una componente importantissima
durante le festività natalizie!

Sull'onda emotiva di queste asserzioni, anche
quest'anno  gli  AMICI  DELLA  MUSICA
offrono  il  tradizionale  CONCERTO  DI
NATALE, giunto alla XXXIII^ edizione!

Domenica  17  Dicembre,  alle  ore  21:00,
presso il salone parrocchiale, A.S.A.M Chorus
e  la  violoncellista  Cecilia  Ponassi  hanno
proposto musiche natalizie e...non solo !!
Al  termine  del  concerto,  panettone  e
spumante per tutti gli intervenuti !!
A  proposito  del  concerto...  anticipo  con
piacere  e  un  pizzico  d'orgoglio,  che  la
“scaletta”  musicale  prevede  una  versione
corale  di  uno  dei  più  grandi  successi
dell'indimenticabile Nino Ferrer: LE SUD !,
grazie  all'armonizzazione  curata  dal  M°
Giulio Laguzzi.

Per  ricordare insieme il  grande artista  e  per
cantare il Natale, vi aspettiamo numerosi !!
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E  chiudo prendendo  in  prestito  le  parole  di
Alda Merini:

A  tutti  voi  auguro  un  Natale  con  pochi
regali, ma con tutti gli ideali realizzati.

                                               Per A.S.A.M
                                              Franco Carrega

GLI AUGURI dei “Sukrouni”

Il 28 ottobre u.s è andata in scena, presso il
salone parrocchiale di Stazzano, la farsa in un
atto  Brovi! Brovi! Brovi!,  liberamente tratta
dal  romanzo  “I  promessi  sposi” di
Alessandro  Manzoni.  L'impegno  di  tutti  i
componenti  la  “compagnia”  è  stato
ampiamente ripagato dal  numeroso pubblico
che ha applaudito calorosamente !!
Per coloro che volessero vedere o rivedere la
rappresentazione,  informiamo  che  il  10
febbraio  2024  si  replicherà  in  quel  di
Serravalle Scrivia e, probabilmente in marzo,
ancora a Stazzano!

Con  i  migliori  auguri,  vi  proponiamo  le
ultime  due  strofe  della  poesia  “Il  Natale”,
composta da Alessandro Manzoni tra il luglio
e il settembre del 1813.
L’evento  della  nascita  di  Cristo,  viene  visto
sia  nel  suo carattere  di  Grazia  divina  sia  di
necessità di redenzione dell’umanità corrotta.
Dormi, o Fanciul; non piangere;
dormi, o Fanciul celeste:
sovra il tuo capo stridere
non osin le tempeste,
use sull'empia terra,
come cavalli in guerra,
correr davanti a Te.

Dormi, o Celeste: i popoli
chi nato sia non sanno;
ma il dì verrà che nobile
retaggio tuo saranno;
che in quell'umil riposo,
che nella polve ascoso,
conosceranno il Re.

                                       
    Per “ I Sukrouni”

Franco Carrega

AUGURI !!!

Allora………..,

un anno fa su queste pagine si sperava che i
giorni a venire fossero meno bui di quelli che
erano passati ……

E’ andata bene, almeno per quanto riguarda la
pandemia!!!!!

Un pensiero va però sicuramente rivolto alle
persone  coinvolte  negli  attuali   conflitti  che
occupano ormai da troppo tempo le cronache
dei notiziari,  soprattutto a quelle più inermi e
indifese……….I BAMBINI.

Un pensiero più circoscritto è rivolto anche a
chi purtroppo ha lasciato improvvisamente e
 prematuramente la nostra comunità.

 

Durante  i  mesi  trascorsi  in  questo  2023  il
nostro paese e sicuramente anche quelli vicini
hanno  dimostrato  ancora  approvazione  e
gradimento per l’attività della Pro Loco con
notevole  partecipazione  agli  eventi
organizzati.  A  partire  dal  Carnevale  e  per
finire con la Porchetta gli ospiti sono sempre
stati numerosissimi ed in particolare la Sagra
del  Polletto  ha  visto  numeri  inaspettati
permettendo  di  riallineare  i  bilanci
compromessi  dalla  pausa  pandemica.  Gli
appuntamenti  saranno  rinnovati  per  il  2024
con  la  speranza  di  vedere  riconfermata  la
presenza  del  pubblico.   Un  ringraziamento
particolare  ai  nuovi amici  che  quest’anno
sono entrati a far parte dei gruppi di volontari
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che  hanno  dedicato  tempo  prezioso
contribuendo con il loro operato  alla riuscita
degli eventi. Uguale ringraziamento va rivolto
agli  amici  di  se  mpre che  continuano  a
garantire la loro presenza con il fondamentale
apporto di esperienza.

Per  ultimi,  ma  non meno importanti,  vanno
ringraziati  i  giovanissimi che numerosi sono
entrati  a far parte del gruppo, confidando di
ritrovarli  ancora  durante  il  prossimo  anno.
Rinnoviamo  appello  a  tutti  gli  amici  di
partecipare  alla  prossima  assemblea  annuale
dei  soci  per  proporsi  e  proporre  idee,
confrontarsi,  condividere  e  compilare  il
calendario eventi del prossimo 2024.

 Ringraziando  ancora  volontari  vecchi  e
nuovi, ospiti, amici e collaboratori che hanno
contributo  nell’attività  di  quest’anno  con
l’auspicio  di  accoglierne  nuovi  nel
gruppo……..

 un ARRIVEDERCI al 2024 sempre con i 
MIGLIORI AUGURI di BUON NATALE e di
SERENO NUOVO ANNO con speranza di 
PACE per tutti.

 

Ancora Grazie a tutti e …….  TANTI
   SINCERI      AUGURI.

 

Pro Loco di Stazzano

             

  

POLISPORTIVA STAZZANESE: 3
MEDAGLIE D'ORO E OTTIMI
PIAZZAMENTI A SEREGNO

Si  è  svolto  a  Seregno  il  sesto  Memorial
Gianpaolo  Sala,  gara  di  karate  a  invito  con
ben 360 iscritti. La Polisportiva Stazzanese
è  stata  invitata  dall’organizzatore  Mario
Schiavone  di  Seregno.  Gli  Atleti  della
polisportiva  accompagnati  dal  direttore
tecnico  Enzo  Carbotta  e  dall’allenatrice
Simona Merlassino rientrano a Stazzano con
un ottimo bottino  dopo sei  mesi  lontani  dai
tatami di gara. Nelle varie categorie di Kata i
ragazzi stazzanesi vincono 3 medaglie d’oro,
5 d’argento,  2 bronzi,  due quarti  posti  e un
quinto  posto:  la  Polisportiva  si  è  anche
classificata prima come società.

 Medaglie d’oro per:

 Chiara Ferrara

 Ludovica Porta

 Katia Longo

 Medaglie d’argento   per:

 Francesco Ferrara

 Gabriele Struppa

 Giovanni Carrega

 Eric Totu

 Sathika Kanke

   Medaglie di bronzo per:

 Bianca Alice

 Alessandro Ratti

 Quarti classificati

 Jaadour Rayan

 Emma Scotti

 Quinto classificato

 Francesco Ortu

(Panorama di Novi, 21 Novembre 2023)
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COMMEMORAZIONE
BORGHETTO, IN RICORDO DEL
SACRIFICIO DEL PARTIGIANO

TRICOLI.

Il monumento dedicato a Rino Ghion sorge al
confine tra il territorio di Borghetto e quello
di Stazzano.
Come  ogni  anno,  domenica  30  luglio  i
Comuni  di  Borghetto  Borbera  e  Stazzano
hanno  organizzato  una  cerimonia  di
commemorazione  del  partigiano  ”Tricoli”
Rino  Ghion.  Alle  10:15  ci  è  stata  la
benedizione del monumento che sorge lì dove
venne  ferito  a  morte  durante  la  Seconda
Guerra  Mondiale,  sul  confine  che  divide
Borghetto e Stazzano, nei pressi del santuario
della Madonna della Neve ed è stata deposta
una corona d’alloro gentilmente offerta dalla
Sig.ra Elena Fighetti Pucci.
Alla  cerimonia  ha  preso  parte  anche  una
delegazione  del  Comune  di  Loreggia,  in
provincia  di  Padova,  paese  di  origine  di
Tricoli.  Per diversi anni il sacrificio di Rino
Ghion  è  stato  commemorato,  ma  senza
conoscere la storia del coraggioso partigiano.
Dopo  numerose  ricerche  si  è  scoperto  che
Tricoli era originario di Loreggia. Nel giugno
del  2002 le  Amministrazioni  di  Borghetto  e
Stazzano hanno preso contatti con il Comune
Padovano  per  un  invito  all’annuale
commemorazione  di  luglio  che  da  allora  si
ripete.
Nel luogo della morte è stata posta una lapide
commemorativa  a  nome  dei  tre  Comuni
amici.  E  anche  nella  piazza  principale  di
Loreggia  c’è  una  targa  in  ricordo  di  Rino
Ghion.
Al  termine  della  cerimonia  è  stata  servita  a
tutti  i  convenuti  la  “colazione  dell’Alpino”
offerta  dal  gruppo  delle  penne  nere  di
Borghetto.

(Novionline 27.07.2023 )

IV NOVEMBRE : GIORNATA
DELL’UNITA’ NAZIONALE E DELLE

FORZE ARMATE

Domenica  5  novembre  u.s.  si  è  svolta  a
Stazzano  la  cerimonia  della  Memoria  dei
Caduti  a  cura  dell’Amministrazione
Comunale. Dopo la S. Messa in suffragio, il
corteo  guidato  dal  Sindaco  si  è  recato  al
Monumento ai Caduti di tutte le guerre. Alla
presenza  del  gruppo  degli  Alpini  e  della
Protezione Civile vi è stata la deposizione di
una  corona  d’alloro  con  un  breve
raccoglimento  e  la  benedizione  da  parte  di
Don Luca. La cerimonia si è conclusa con il
discorso  tenuto  dal  Sindaco:  con  parole
significative  e  toccanti  ha  ricordato  il
significato  della  Giornata  della  Memoria.
Coloro  che  hanno  sacrificato  la  vita  hanno
donato  alle  giovani  generazioni  un’Italia
unita, indipendente, libera, democratica.
Abbiamo bisogno, soprattutto oggi, di questi
esempi per affrontare le tempeste delle guerre
che  sono  divampate  e  per  cercare  con  ogni
sforzo la via della Pace.

Gian Piero Illiani  
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LAUREE

Il 10  luglio 2023 Chiara  Bianchi ha
conseguito la Laurea  Triennale in Economia
e gestione dei beni culturali e dello spettacolo
con la tesi “Le imprese tra sostegno e utilizzo
dei beni culturali pubblici: il caso dei brand di
lusso” presso Università  Cattolica del  Sacro
Cuore di Milano
Votazione 110/110 con Lode

********

 Il  27  luglio 2023  Martina  Ponassi    ha
conseguito la Laurea Triennale in Economia,
Mercati  e  Istituzioni  con  la  tesi  presso
l’Alma  Mater  Studiorum  Università  di
Bologna.

Votazione 110/110 con Lode

********

L’11  ottobre  2023   Greta  Rebora ha
conseguito la Laurea Università degli Studi di
Genova  (Informazione  ed  Editoria  –
giornalismo  culturale)  con  la  tesi
“L’informazione e  la  propaganda  nel
Novecento: i casi del fascismo e della Guerra
fredda”

Votazione110/110 con Lode

Relatore  Guido  Levi  Professore  di  “storia
delle relazioni internazionali per i media”

********

Il  12  ottobre  2023   Chiara  Calleri ha
conseguito  la  Laurea  Triennale  in  Scienze
geologiche  all’Università  degli  Studi  di
Genova con la tesi “La sequenza di Bargagli
(GE): aspetti geologici e sismologici”

Votazione 104/110

Relatori Ferretti Gabriele, Crispini Laura e 
Spallarossa Daniele

 Il  25  Ottobre  2023 Monica  Parodi ha
conseguito la laurea magistrale in Ingegneria
Ambientale, presso l’Università degli Studi di
Genova  con  la  tesi:  “Valutazione  critica,
applicazione e proposta di integrazione delle
Linee  Giuda  Ministeriali  per  la  valutazione
della sicurezza dei ponti esistenti”.

La  tesi  è  stata  svolta  in  collaborazione  con
l’Istituto Italiano della Saldatura.

Votazione 110/110.

Relatori  Prof.  Ing.  Luca  Giovanni  Lanza  e
PhD Ing. Arianna Cuteruccio

Correlatrice esterna Ing. Serena Poggi

 ********

Il  7 novembre 2023 il  Dott. Giacomo Pucci
ha conseguito la sua quarta laurea magistrale
in  Scienze  della  Nutrizione  Umana  presso
l’Università San Raffaele di Roma con la tesi
“Il Miele; the Golden Anti-Aging”.

Relatrice Prof.ssa Patrizia Ferroni

 

   A tutti le più vive congratulazioni della 
Redazione

          

     



RES PUBLICA – pag. 12

                 ...SARA’…

… E sarà di nuovo Natale!
… Ma non per tutti! Non per
chi soffre, chi non ha lavoro,
chi ha fame, chi è in guerra.
… E sarà di Nuovo Natale!
… Ma non per tutti! Non per
chi ha perso una persona cara…
che ha lasciato un vuoto incolmabile.
Tavole imbandite, tra quattro fredde
mura, riscaldate solo dai ricordi!  
… E sarà di Nuovo Natale!...
E che la nascita del Salvatore …
porti Salute, Pace e Amore.

Elda Bava
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 10.11.2023

1- Ratifica della terza Variazione 
al Bilancio di previsione 2023/2025
2- Approvazione regolamento 
della commissione per il servizio di 
ristorazione scolastica.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30.11.2023

1- Quarta  variazione  al  bilancio  di
previsione  2023/2025  con
applicazione  quota  Avanzo  di
Amministrazione 2022.

2-  Rinnovo  Convenzione  fra  i
Comuni  del  Novese  per  la  gestione

associata dello Sportello    Unico per le
attività produttive – Anni 2024/2026
3-  Adozione  della  Variante
parziale  n.2  al  P.R.G.I  2009  art.17,
comma 5° della L.R. 56/77 e s.m.i.  e,
contestualmente,  del  documento
tecnico per la fase di verifica VAS    

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21.12.2023

1. Determinazione  delle  aliquote  IMU  per
l’anno 2024. 

2. Addizionale  Comunale  all'Irpef  –
Conferma aliquote per l'anno 2024.           

3. Verifica delle quantità  e qualità di  aree e
fabbricati da destinarsi alla residenza, alle
attività produttive e terziarie che potranno
essere ceduti  in  proprietà  od in  diritto  di
superficie.

4. Approvazione  del  Documento  Unico  di
Programmazione  Semplificato  (DUPS)
2024/2026. 

5. Approvazione  del  Bilancio  di  previsione
2024/2026. 

6. Revisione  periodica  delle  partecipazioni
societarie  pubbliche.  Partecipazioni
detenute al 31.12.2022. Art. 20 del D.LGS.
n. 175/2016.
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